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ANCORA SUL SIGNIFICATO DI PATRIA

In una nota pubblicata nell' ALMA (II, 93-6), Halvdan Koht rilev a

uno speciale significato di patria nel Latino norvegese e normanno .

« Appears n egli nota e that by this word he has translated the Norwe-

gian term log, i . e . law as signifying the district organized about a single
great court, in modern Norwegian generally styled lagdöme D . Si tratte -

rebbe di un termine medio tra country e county (fylki), o più generica -
mente, usato in opposizione a regnum. Il Koht crede che pat r ia in
questo significato si trovi soltanto nel Latino norvegese e normanno .

In realtà il Ducange cita nel senso di provincia, regio, VIRGILIO, Aen. ,
I, 539 ( . . . (paeve bune tam barbara rnorem — permittit patriam ? . . .), dove
patria non è soltanto la regio, secondo un uso diffuso nel Latino medie -
vale, ma la regio organizzata civilmente . Anzi lo pseudo-Servio 4 , pone
chiaramente la differenza fra il territorio (terra) e la collettività regolat a
da consuetudini o norme giuridiche (patria), che lo occupa : bene mores
accusai terrae, ut humanitas patriae potins esse eideatur . Ma v'è di più .
Un uso analogo di patria vive ancora, se non altro come espressione ro-
mantica, nel nostro Friuli, dove l ' antica denominazione Patria del Friuli ,
si conserva persino nel titolo di un giornale . G . B . PIGOTTI nel suo stu-
dio del 1900 su Il nome di ` Patria ' attribuito al Friuli (Antologia Ve-
neta, Feltre, Castaldi), notava che Patria si contrapponeva all' Ecclesi a
aquileiese, sempre dunque più nel senso giuridico che territoriale, e che
forse tale contrapposizione « era cominciata fin dal tempo dei Longo -
bardi, quando di fronte al Patriarca, dipendente dalla Chiesa di Roma ,
era il duca Longobardo, il Princeps Patriae 2 , a capo dei suoi D . Anch e
nella legge pubblicata sotto il titolo di Lex Romana Raetica Curiensis a ,
ma che altri ritengono romana udinese, e che è ad ogni modo di una
regione vicina al Friuli, il nome patria è usato ad indicare un distrett o
che aveva giudici proprii . Conchiude il Picotti che e il nome di Patri a
sebbene fosse usato talvolta nel senso generico di regione, più spess o
indicava n una speciale costituzione politico-militare . Fil significato s i
mantenne quando la Repubblica veneziana lasciò al Friuli le sue consti-
tutiones e il nome di Patria .

Mi sembra dunque che i due studii del Picotti e del Loht, così lontani
nello spazio e nel tempo, si confermino a vicenda, e che sia fuori dis-

1. Edit . THILO e HAGEN, I, 166 .
2. In en antichissimo inno della Chiesa aquileiesse è detto : Dam Ludovici fllusimperareí Lotharius erat hic huius Patriae Princeps et Dux Ttaliae .3. Non . Germ . Histur ., Leges, vol . V .
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cussione un valore di patria corne costituzione politico-militare di una
determinata regione . L ' origine del significato è, come abbiamo veduto ,
classica . Forse Patria del Friuli rappresenta ncll ' evoluzione della pa-
rola, almeno quando il concetto è più chiaramente determinato, un ul-
timo stadio, in cui tanto l'elemento territoriale quanto quello giuridico ,
sono pienamente sviluppati . 1l Princeps Patriae, come quello che è pi ù
vicino al valore di patria nello pseudo-Servio, sembra piuttosto indicare
la primordiale struttura giuridica di une collettività, che ha ancora re-
sidui di nomadisiuo . E per questo l'articolo del Koht, mettendo in riliev o
la diffusione del termine nell ' estremo Nord, prova forse che tra i bar -
bari patr ia fu la prima espressione latina e giuridica del senso ch ' ess i
avevano della collettività .

Francesco ARNALD! .

WALMANNUS, WAUMANNU S

Le dictionnaire de Du Gange ne connaît pas ce mot du bas latin nor-
mand dont le sens et l'origine sont très clairs . Je n'en ai relevé qu e
deux exemples . L 'un, qui a attiré mon attention, figure dans une charte

inédite pour l 'abbaye de Montebourg, en Cotentin' l . Entre les année s
1.119 et 1129, Guillaume Talevas, comte de Pontien, confirme diverse s
possessions du monastère : a Donationern quoque quam rraurnanni Sare
fecerunt ego Guillelrnus comes Pontivorum et filius meus concedimus ,

scilicet de cuitais crassorum piscium quos capient . e il s ' agit d ' une do-
nation de fanons de baleine faite par les pécheurs établis à l ' embouchur e
de la Saire, au nord de Saint-Vaasi-la-Hougue .

Le second texte est un accord entre l ' abbé de Fécamp et l ' abbé d e
Saint-Étienne de Caen 2 . Il montre que les u'almanni établis à l ' embou-
chure de la Dive constituaient une flottille organisée en société : a He c

est concordia facta [anno 1098] inter abbatem Fiscannensem Willelmur n

1. Carlulaire de l'abbaye écrit en 1274, Bibi . net., ms . lat . 10087, foi . 63 . Vuriante
warmanni duits un vidimus de 1. 457, Archives dépevtcmentnles de, lu Manche, cot e
provisoire lI 12177 . Le texte sera le n° 22 bis de notre Recueil des actes de s
comtes de Ponlieu, en cours d'impression .

2. Publié par E . de Fréville, Mémoire sur le commerce maritime de Rouen, t . I
(Rouen, 1857), p . 177, d'après une ancienne édition tirée d'un cartulaire aujourd'hu i
perdu . Cf . l'analyse de la pièce duits E . Deville, Notices sur quelques manuscrits
normands conservés à la Bibliothèque Sainte-Geneviève, IV, Analyse d'un ancie n
cartulaire de Suint-Étienne de Caen, dans Revue catholique de Normandie, 15' an -
née. (1905), p . 21 .
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